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• Assegnato a Bruxelles il primo premio dell’UE al progetto Tarta-Tur  

• Due nuovi progetti FEAMP di VeGAL per la protezione del mare  

• Presentato a San Donà di Piave il Masterplan della mobilità sostenibile del Veneto 
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EVENTI 
 

 
 

DIC 
2019 

 
#VO 

#concorso 
#fotografia 

 

 
 

Concorso fotografico: ultimi giorni per 
partecipare all’edizione 2019 
 

 
 

Ancora pochi giorni per partecipare alla terza edizione del concorso fotografico 

“Veneto Orientale: un racconto presente”. Scade infatti il 31 dicembre 2019 il 

termine ultimo per presentare le foto concorrenti (sino a un massimo di 5 per 

ogni partecipante). I dettagli del concorso si trovano nella home page del sito 

internet di VeGAL, www.vegal.net.  

L’obiettivo del concorso è di raccontare le specificità del paesaggio del Veneto 

Orientale per trasferire l’immagine di un territorio costituito di legami affettivi e 

memorie che si instaurano tra il paesaggio, i suoi elementi e i propri abitanti.  Il 

Concorso si inserisce nell’ambito dell’attuazione del Piano di comunicazione del 

Programma di Sviluppo Locale Leader 2014/2020 “Punti, Superfici e Linee” gestito 

da VeGAL per promuovere itinerari e prodotti della Venezia Orientale. Il Concorso 

è aperto a tutti senza limiti di età. Gli scatti dovranno essere realizzati all’interno dei 

16 comuni del Veneto Orientale ambito del PSL, ossia: Annone Veneto, Caorle, 

Cavallino-Treporti, Ceggia, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Eraclea, 

Fossalta di Portogruaro, Gruaro, Jesolo, Portogruaro, Pramaggiore, San Michele al 

Tagliamento, San Stino di Livenza, Teglio Veneto e Torre di Mosto. Si tratta di un 

territorio, nato tra otto e novecento, situato tra Veneto/Venezia e Friuli Venezia 

Giulia, terra di fiumi (Sile, Piave, Livenza, Lemene e Tagliamento), lagune (nord di 

http://www.vegal.net/
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Venezia, Mort di Eraclea e Laguna di Caorle) e canali (Litoranea Veneta). La 

selezione delle opere finaliste sarà compiuta da Domenico Favro – Presidente 

VeGAL, da Elisa Cozzarini – Scrittrice, da Lorenza Stroppa – Editor di Ediciclo 

Editore, da Marco Maria Zanin - fotografo e dall’artista incaricato dell’edizione 2019 

dei concorsi multimediali. 

La prima edizione del 2017, organizzata in collaborazione con Humus 

Interdisciplinary Residence, ha visto la partecipazione di 11 concorrenti e 53 

fotografie in concorso. Per la categoria “residenti nella Venezia Orientale” hanno 

vinto Loriana Marzinotto (“Pesca tra il canneto pesca tra il canneto”) e Patrizia Moro 

(“Brussa brussa”). Nella categoria “non-residenti nella Venezia Orientale” hanno 

vinto Chiara Andrich (“Ricordo ricordo_4”) e Stefano Berra (“Fondali”). 

17 i partecipanti della seconda edizione del 2018, quasi tutti provenienti dalla 
Venezia Orientale (5 dalle aree confinanti): 78 le foto inviate, scattate su 11 territori 
comunali. La classifica ha visto come 1° classificato Michele De Donno (“Faro di 
Punta Sabbioni”),  2° classificato Dino Sutto (“Dalle rovine n.1”), 3° classificato Luca 
Lucchetta (“Attesa”). Menzioni speciali a Lorenzo Zanardo (“Ruggine”), Italo 
Candoni (“Pacefull”) e Giuseppe Ave (“Sport e natura”). La foto di Lorenza Cancian 
dal titolo “Laguna Lio Piccolo” è stata invece selezionata come foto “copertina” del 
libro pubblicato in collaborazione con Ediciclo, scritto da Elisa Cozzarini e dedicato 
a dieci  storie di altrettanti beneficiari del PSL - Punti Superfici e Linee di VeGAL.  
 

 

 

DIC 
2019 

 
#turismorurale 

#itinerari 
#concorso 

 

 
 

Concorso di illustrazione 2019:  
in palio 1.000€ al vincitore 

 
Particolare di una mappa del territorio del Parco Lemene-Reghena e delle cave di 
Cinto 
 
Pubblicato da VeGAL il Regolamento volto a selezionare e premiare illustrazioni 
raffiguranti il territorio della Venezia Orientale ed in particolare gli itinerari 
oggetto del Masterplan della mobilità sostenibile, gli itinerari GiraLagune, 
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GiraSile, GiraPiave, GiraLivenza, GiraLemene e GiraTagliamento e le principali 
risorse e valori paesaggistici, storici, culturali ed ambientali dell’area. 
Il Concorso, dal titolo “Itinerari e percorsi nella Venezia Orientale”, si rivolge ad 
autori e studenti italiani, comunitari ed extra UE, che abbiano compiuto i 18 anni 
d’età per rappresentare elementi significativi, identitari e rilevanti dei territori e dei 
paesaggi rappresentati, evidenziando gli itinerari, i centri storici, edifici/manufatti 
rilevanti, contesti ambientali significativi (boschi, valli, coltivazioni) e il particolare 
paesaggio “della bonifica” che caratterizza l’area. 
Alle candidature che perverranno entro e non oltre il 15 febbraio 2020, 
un’apposita proporrà l’assegnazione di alcuni premi che verranno stanziati da 
VeGAL: 1.000 euro al primo classificato, 500€ al secondo classificato e 250€ 
al terzo. In relazione alla qualità delle opere, VeGAL si riserva la possibilità di non 
assegnare alcuni o tutti i premi e/o di stanziare ulteriori risorse per ulteriori premi 
ex equo al terzo classificato e per le opere inerenti gli itinerari GiraLagune, 
GiraTagliamento, GiraLemene e GiraLemene (ambito del progetto chiave 
“itinerari” di VeGAL). 
Il testo del regolamento è pubblicato sul sito internet di VeGAL, www.vegal.net 
 
 
 

NOV 
2019 

 
#interreg 

#letteratura 
 

 
 
 

Interreg Primis: evento sulla friulanità al 
Cortino di Fratta 

 

 
 

Della friulanità in Veneto Orientale si occupa il progetto strategico di cooperazione 
tra Italia e Slovenia, intitolato PRIMIS, del quale VeGAL è partner, insieme alla 
Regione Veneto, Direzione relazioni internazionali, comunicazione e Sistar. 
Giovedì 14 novembre 2019 si è tenuta a Fossalta di Portogruaro (VE) la 
presentazione della Mappatura degli elementi materiali ed immateriali del 
patrimonio culturale e linguistico della minoranza friulana, una delle prime attività 
avviate da VeGAL, che ha interessato 7 Comuni del Veneto Orientale: San 
Michele al Tagliamento, Gruaro, Teglio Veneto, di Fossalta di Portogruaro, 
Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria e Portogruaro, posti in un ambito 
territoriale tra il fiume Tagliamento e il fiume Lemene. 
L'evento ha avuto luogo nel Cortino di Fratta, una struttura rurale padronale, sede 
del Museo Letterario Ippolito Nievo, che vuole onorare la memoria dello scrittore 
che visse in queste zone, ambientandovi le vicende del celebre romanzo “Le 
confessioni di un italiano”, pertanto uno degli elementi principe della friulanità nel 
nostro territorio.  
L’indagine è stata curata dal Dr. Vincenzo Gobbo e dal Dr. Claudio Romanzin, i 
quali hanno concluso la raccolta degli elementi materiali ed immateriali più 
significativi presenti nel territorio, anche avvalendosi della preziosa collaborazione 
delle associazioni ed enti che si interessano di friulanità. Nell’ambito dell’indagine 
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sono stati individuati più di un centinaio di elementi riconducibili al patrimonio della 
minoranza friulana e tra questi ne verranno selezionati circa una trentina come POI, 
(Punti di Interesse), che saranno degli interessanti attrattori turistico-culturali, lungo 
l’itinerario che dal Faro di Bibione in comune di San Michele al Tagliamento, 
seguendo il fiume Tagliamento, si dirige verso l’entroterra, fino ad intersecare i 
comuni citati per poi ritornare al mare, tracciando un itinerario di visita turistico-
culturale. 
 
 
 

NOV 
2019 

 
 

#Bisàt 
#Livenza 

#confraternità 
 

 
 
 
 

Bisàt d’argento: è quello “coi amoi” il vincitore 
dell’edizione 2019  
 

 
Foto di gruppo alla serata conclusiva a Villa O’Hara 
 
Si è conclusa venerdì 22 novembre 2019 la 4ª edizione del Premio “Bisàt 
d'Argento”, la rassegna enogastronomica dedicata ai sapori della pregiata anguilla 
“Liventina” e delle specialità autoctone dei territori limitrofi al basso corso del fiume 
Livenza. 
La serata conclusiva ha visto la Cena di Gala a “Villa O'Hara” a Torre di Mosto, 
dove gli Chef “I ristoratori della Livenza” si sono contesi il riconoscimento per il 
miglior piatto di Bisàt del 2019, accompagnati da tutte le eccellenze 
enogastronomiche del nostro territorio, e con il supporto, in cucina ed in sala, degli 
studenti e dei docenti dell'Istituto Lepido Rocco di Pramaggiore. 
Ad aggiudicarsi il premio Bisat d’Argento 2019 è stato lo chef Ottavio Nadalon della 
trattoria il Mulino di Villanova con il “Bisat coi amoi”, giunto in finale con Umberto 
Zerbo della trattoria “La Gassa” di San Stino di Livenza e Luca Faraon del 
ristorante “Il Carro” di Duna Verde che hanno preparato il Bisàt in umido su polenta 
di mais autoctono “Bianco Perla”.  
Durante la serata è stata consegnato il premio per lo sport a Lisa Boattin, 
calciatrice della Nazionale femminile italiana di calcio e il premio cultura alla 
direzione e al corpo docente della scuola media “Giacomo Leopardi” di Torre di 
Mosto. 
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Nell’ambito del ciclo di eventi una particolare attenzione è stata riservata ai prodotti 
del “Parco alimentare” e alla possibilità di sviluppare su alcuni di questi delle 
“De.Co.” (Denominazioni comunali). 
 
 
 

DIC 
2019 

 
#25anni 

#presidenti 
#vicepresidenti 

#natale 
 

 
 
 

Un incontro tra il CdA e i Presidenti di VeGAL nei 
25 anni di attività 
 

 
Un momento dell’incontro che si è tenuto nella Scuola Lepido Rocco di Pramaggiore 
 
Il 31 gennaio 2020 saranno trascorsi 25 anni dalla costituzione di VeGAL avvenuta 
il 31 gennaio 1995: una ricorrenza importante per la nostra struttura, per ricordare 
la quale il Consiglio di Amministrazione di VeGAL ha voluto organizzare un incontro 
con i precedenti Presidenti e Vicepresidenti che hanno guidato l’Associazione nei 
vari mandati elettivi.  
All’evento tenutosi l’11 dicembre 2019 - oltre al personale di VeGAL, al suo attuale 
CdA (presenti il Vicepresidente Giampietro Orlandi e il Consigliere Loris 
Pancino), al direttore dell’istituto professionale Lepido Rocco Alberto Visentin e 
al Sindaco di Pramaggiore Fausto Pivetta – hanno partecipato anche Gastone 
Rabbachin (primo presidente ed ex Sindaco di Portogruaro), Valter Menazza (ex 
Sindaco di Musile di Piave), Annalisa Arduini (assessore del Comune di S. 
Michele al Tagliamento) e Roberto Davide Valerio (ex Vicepresidente). Un 
ringraziamento è stato portato anche dagli assenti all’incontro, ma che ci hanno 
tenuto a formulare un indirizzo di saluto: gli ex Presidenti Angelo Cancellier, Carlo 
Miollo ed Enzo Valvason. 
Gli studenti del secondo anno della scuola hanno preparato i piatti, gi hanno serviti 
ai tavoli e, seppur molto giovani, hanno dimostrato professionalità e serietà ed allo 
stesso tempo un ricordo dell’evento organizzato da VeGAL a marzo 2000 a 
Venezia, che diede il via alla nuova programmazione Leader+ 2000/06 e che aveva 
visto la collaborazione sempre degli studenti di Pramaggiore. 
Nel corso dell’incontro sono state ricordate le tappe raggiunte dall’associazione nei 
vari periodi di programmazione, a partire dal primo periodo “Leader II” 1994/99: 
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l’estensione del territorio di riferimento (inizialmente rivolta ai 13 comuni dell’ex 
obiettivo 5b), della compagine associativa e del campo d’azione: un’occasione per 
ripercorrere i momenti chiave della nostra storia, per ringraziare le persone che 
hanno lavorato con noi e per costruire un nuovo percorso insieme in vista della 
prossima programmazione 2021-27.  
 
 
 
 

PROGETTI 
 
 

 
DIC 

2019 
 

#PSL 
#procedure per 

gli Enti locali 
 

 
 
 

PSL di VeGAL: incontro con Avepa sugli 
interventi di infrastrutture pubbliche 
 

Nella foto, un momento dell’incontro con Avepa del 4.12.2019 

 

Giunti quasi alla scadenza della realizzazione del primo blocco di progetti di 
infrastrutture finanziate da VeGAL ai Comuni dell’area, VeGAL ha invitato il 
4.12.2019 presso la propria sede i Comuni interessati e Avepa, per un confronto 
sulle procedure di attuazione dei progetti da parte delle amministrazioni pubbliche 
e le relative rendicontazioni. 
All’incontro hanno partecipato la Dirigente responsabile dello Sportello unico 
agricolo interprovinciale di Rovigo e Venezia, dott.ssa Marilena Trevisin, 
Diego Frezza - P.O. Sviluppo del territorio e Francesco Pesavento - P.O. 
Innovazione imprese agricole. 
Nel corso dell’incontro è stato in particolare esaminato lo stato di avanzamento dei 
progetti: 

• a valere sulla misura 7.5.1 finanziati ai Comuni di Gruaro, Ceggia, Eraclea, 
Torre di Mosto, S. Michele al Tagliamento, Fossalta di Portogruaro, 
S.Stino di Livenza, Cavallino-Treporti e Jesolo) nel bando approvato con 
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delibera del CdA n.42 del 22.5.2017 e la cui scadenza per la realizzazione è 
fissata al 20 aprile 2020; 

• a valere sulla misura 7.6.1 finanziati ai Comuni di Portgoruaro, Cinto 
Caoamaggiore, Annone Veneto e Pramaggiore) nel bando approvato con 
delibera del CdA n.42 del 22.5.2017 e la cui scadenza per la realizzazione è 
fissata al 20 aprile 2020; 

• a valere sulla misura 7.5.1 finanziati ai Comuni di San Michele al Tagliamento 
e Torre di Mosto nel bando approvato con delibera del CdA n.60 del 21.5.2019 
e la cui scadenza per la realizzazione è fissata al 6 giugno 2021. 

 
L’incontro ha permesso di affrontare dubbi e interpretazioni procedurali relative al 
quadro economico rideterminato, alle variazioni in corso d’opera e alle riduzioni e 
sanzioni previste. 
 
 
 

DIC 
2019 

 
#cooperazione 

#feamp 
#FARNET 

#UE 

 
 
 

Assegnato a Bruxelles il primo premio dell’UE 
al progetto Tarta-Tur 
 

 
Foto di gruppo a Bruxelles dopo aver ricevuto il premio per il progetto Tarta-Tur.  
 
Il Progetto Tarta-Tur dei Flag veneti ha vinto il primo premio dell’Unione Europea 
come best practice per le Strategie di Sviluppo Locale di tipo partecipativo nel 
settore della pesca. Tra i 40 progetti di cooperazione in lizza il Commissario UE 

all’Ambiente e alla Pesca Virginijus Sinkevičius ha premiato a Bruxelles i 
pescatori del Flag Veneziano e del Flag di Chioggia e Delta del Po per l’approccio 
utilizzato (una comunità si fa guida di sviluppo locale)  e i risultati conseguiti 
nell’interazione tra pesca professionale e protezione di tartarughe e delfini in mare 
Adriatico, specie protette dalle convenzioni internazionali e messe a rischio da 
plastica , inquinamento e pratiche ittiche non controllate. 
“Il progetto – ha commentato l’assessore regionale alla pesca Giuseppe Pan - 
nasce dalle esigenze locali di migliorare la consapevolezza ambientale degli 
operatori ittici e mappare la presenza di tartarughe e tursiopi che interagiscono con 
il lavoro dei pescatori. Siano orgogliosi del risultato conseguito a Bruxelles, perché 
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conferma la correttezza dell’approccio adottato, il buon livello di cooperazione 
raggiunto tra operatori della pesca e mondo universitario e la capacità di individuare 
azioni e tecnologie che riducono la possibilità di interferenza tra pesca professionale 
e specie protette. I pescatori professionali si confermano, anche agli occhi della 
Commissione europea, le miglior sentinelle del mare, a garanzia della sostenibilità 
dell’ecosistema”. 
Il progetto Tarta-Tur, iniziato nel novembre 2018 e in svolgimento sino a febbraio 
2020, è stato finanziato con 110 mila euro nell'ambito dei Fondi strutturali e di 
investimento del FEAMP gestiti dalla Regione Veneto, con il coordinamento di 
VeGAL-FLAG Veneziano in qualità di capofila del progetto e la consulenza 
tecnico-scientifica del Dipartimento di biomedicina comparata dell'Università di 
Padova e dell'istituto di ricerca Agriteco. 
Oltre a mappare la presenza di tartarughe e delfini nelle acque adriatiche, i 
pescatori dei due Flag coinvolti hanno provveduto a redigere un registro degli 
avvistamenti e delle eventuali catture accidentali. Insieme ai ricercatori 
dell’università di Padova è stato inoltre individuato un protocollo operativo da 
adottare in caso di cattura non voluta di questi esemplari e sono state concordate 
linee guida per consentire la pesca marittima nel rispetto della tutela delle specie 
protette. Le linee guida sono attualmente oggetto di una campagna formativa di 
‘training’ rivolta ai pescatori professionali della costa veneta. 
 
 
 

NOV 
2019 

 
#feamp 

#flag 
#sostenibilità 
#altoadriatico 

 

  
 
 
 

Due nuovi progetti FEAMP di VeGAL per la 
protezione del mare  

 

 
 
La protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini potrà contare 
su due nuovi progetti recentemente approvati su due bandi, uno nazionale 
(pubblicato dal Mipaaf - Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali, che 
scadeva il 26/04/2018) ed uno regionale (pubblicato dalla Regione Veneto, che 
scadeva l’1/10/2018), entramdi sulla misura 1.40 “Protezione e ripristino della 
biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di compensazione nell’ambito di 
attività di pesca Sostenibili” del FEAMP - Fondo per la Politica Marittima e della 
Pesca dell'UE – 2014/20. 
Il progetto ADRI.ECO (budget totale di 145.320,80€ - tempo di realizzazione 6 mesi) 
in collaborazione con il GAL/FLAG Ponte Lama di Bisceglie (Puglia) nel bando 
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nazionale Mipaaf, ha come partecipanti il WWF e Legambiente della Puglia 
(capofila del progetto) e del Veneto oltre a VeGAL/FLAG Veneziano. 
Il progetto FISHING FOR FUTURE (budget totale di 96.631,00€ - tempo di 
realizzazione 12 mesi) coordinato da VeGAL/FLAG Veneziano nel bando 
regionale, ha come partner Legambiente Veneto, FARO Società Cooperativa di 
Cavallino-Treporti e Società Cooperativa Pescatori Cavallino.  
Entrambi i progetti rispondono alla strategia fortemente voluta dal FLAG Veneziano 
di intervenire a favore dell’ambiente, per attivare l’iter della raccolta e 
conferimento dei rifiuti del mare (marine litter) presso il porto di Caorle e la Casa 
del Pescatore di Cavallino-Treporti. 
I fondi ottenuti integreranno le azioni che il FLAG Veneziano ha messo in atto con 
il PdA-Piano di Azione (il documento che delinea la strategia di sviluppo locale e 
che punta a sostenere il settore della pesca locale e delle attività marittime) per la 
promozione dello sviluppo dell’economia marittima e lagunare della costa 
veneziana, consentendo inoltre di allineare le comunità pescherecce di Caorle, 
Jesolo/Cortellazzo e Cavallino-Treporti alla marineria di Chioggia che ha già 
attivato la sperimentazione sulla marine litter grazie a fondi della cooperazione. 
L’obiettivo principale di questi progetti è di proteggere e ripristinare la 
biodiversità e l’ecosistema marino nel Mare Adriatico con la partecipazione dei 
pescatori e con la collaborazione delle associazioni che agiscono a favore 
dell’ambiente. Sono progetti molto ambiziosi e complessi in quanto non si tratta solo 
di recuperare e trattenere sulle imbarcazioni della pesca professionale i rifiuti 
recuperati dal mare (che presuppone di risolvere problemi di compatibilità con 
l’attività di pesca stessa come a esempio l’organizzazione dello spazio a bordo 
dell’imbarcazione), ma anche di definire un modello organizzativo virtuoso per la 
gestione della filiera dei rifiuti marini a terra.   
Questo modello prevede la realizzazione di un accordo di filiera tra gli operatori 
del settore, le autorità marittime e le amministrazioni comunali, per la raccolta 
e lo smaltimento di rifiuti marini conferiti dai pescatori professionali. Inoltre, grazie 
a un’attività di informazione e comunicazione puntuale prevista per entrambi i 
progetti, si vuole incrementare la consapevolezza ambientale degli operatori del 
mare e dei cittadini nella protezione del mare. 
 
 
 
 

ottobre 
2019 

 
#bandi 

 
 
 

PSL di VeGAL: 50 nuovi progetti approvati 
 
Dicembre 2019 chiude un anno di particolare intensità nell’attuazione del PSL di 
VeGAL a valere sul PSR 2014/20 e che ha visto la pubblicazione di vari bandi di 
selezione di progetti, la rimodulazione del piano finanziario mediante un atto 
integrativo, l’approvazione definitiva del progetto di cooperazione “Veneto rurale” e 
il finanziamento di un nuovo blocco di progetti. 
Tra le attività svolte nel 2019 si segnala in particolare il finanziamento di un blocco 
di 50 nuovi progetti. 
Si tratta di 2 progetti informativi sulla misura 1.2.1, 26 progetti di aziende agricole 
sulla misura 4.1.1 e 2 progetti sulla misura 6.4.1 e infine di 20 progetti di attività 
extra-agricole sulla misura 6.4.2. 
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DIC 
2019 

 
#LR16/93 

#masterplan 
#mobilità 

#sostenibilità 
 

 
 
 
 
 
 

Presentato a San Donà di Piave il Masterplan 
della mobilità sostenibile del Veneto Orinetale 
 

 
La sala Ronchi del Consorzio di Bonifica a San Donà di Piave, durante la 
presentazione del Masterplan.  
  
È stato presentato sabato 7 dicembre 2019 nella Sala Ronchi del Consorzio di 
Bonifica del Veneto Orientale il Masterplan della mobilità sostenibile, progetto 
finanziato all’80% dalla Regione Veneto con la LR 16/93 e per il 20% dai Comuni 
del Veneto Orientale. 
Il Masterplan è stato predisposto nell’ambito di un progetto promosso dalla 
Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale, coordinato dal Comune di San 
Donà di Piave come capofila e curato dalla società Netmobility di Verona e da 
VeGAL. 
Il progetto (predisposto da VeGAL a maggio 2019, approvato in Conferenza dei 
Sindaci a giugno, finanziato dalla Regione a luglio e conclusosi con l’approvazione 
finale del Masterplan nella seduta della Conferenza dei Sindaci del 20 novembre 
2019), ha visto il coinvolgimento, oltre ai Comuni dell’area, di tante istituzioni del 
territorio: ATVO, BIM, Città metropolitana, Consorzio Bonifica, LTA, FIAB e 
Legambiente, che hanno fornito non solo spunti, ma progetti, dati, informazioni, 
suggerimenti di percorsi. 
In preparazione alla Conferenza e al Masterplan, a metà novembre sono stati 
organizzati da VeGAL tre seminari: 

• il primo martedì 12 novembre 2019 nella Sala Consiliare del Comune di San 
Donà di Piave, rivolto ai tecnici e amministratori dei Comuni interessati, dal titolo 
“Analisi organizzativa per una convenzione tipo intercomunale per i servizi alla 
mobilità sostenibile”, nel quale sono intervenuti Marco Passigato di 
Netmobility, Giancarlo Pegoraro di VeGAL e Baldovino Montebovi del 
Comune di San Donà di Piave; 
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• il secondo seminario mercoledì 13 novembre 2019, nella sede di VeGAL dal 
titolo “Il Veneto Orientale, tra Veneto e Friuli Venezia Giulia, con l’obiettivo di 
approfondire le tematiche che uniscono queste terre di confine in direzione 
Venezia e Trieste, durante il quale sono intervenuti il direttore di VeGAL 
Giancarlo Pegoraro (“Risorse e progetti nel Veneto Orientale”), il direttore del 
MuPA Giorgio Baldo (“Le bonifiche costiere e il paesaggio tra Veneto e Friuli”), 
l’archeologo Vincenzo Gobbo (“La via Annia”), il Saggista-Scrittore-Naturalista 
Michele Zanetti (“Verso il Museo diffuso”), Diego Gallo di Etifor (“La ciclabilità 
tra Veneto, FVG e Slovenia”) e l’assessore Lorena Marin del Comune di San 
Donà di Piave (“Il Masterplan per la mobilità sostenibile del Veneto Orientale”); 

• il terzo e ultimo appuntamento si è tenuto il 18 novembre 2019 a Ca’ Corniani, 
con interventi del responsabile marketing di Genagricola, Francesco 
Marchese, e del progettista del masterplan delle piste ciclabili all’interno 
dell’azienda, l’Ing. Roberto Drigo e si è concluso con una visita studio in bici 
(messe a disposizione da Bike&Go la società che gestisce la Ciclostazione 
attiva all’interno del borgo agricolo).  

 
Il Masterplan, presentato dall’ing. Marco Passigato di Netmobility nella conferenza 
di sabato 7 dicembre, cerca di valorizzare il sistema territoriale puntando sulla 
vocazione storico-culturale-ambientale e quindi potenzialmente “turistica”, ma 
anche fornendo la visione di un’area da vivere, in tutta la sua interezza, in ogni 
paesaggio, in ogni luogo, in ogni eccellenza.  
Alla presentazione sono intervenuti il Vicepresidente Gianluca Forcolin per la 
Regione del Veneto, il Presidente della Conferenza dei Sindaci del Litorale, 
Pasqualino Codognotto, la Città Metropolitana rappresentata dall’ing. Paolo 
Gabbi, il Direttore del Consorzio di Bonifica Sergio Grego e il Presidente Fabio 
Turchetto di ATVO. 
Durante la conferenza è stata presentata e distribuita la pubblicazione dal titolo 
“Pianificazione della mobilità sostenibile del Veneto Orientale” realizzata da VeGAL 
nell’ambito del progetto finanziato dalla Regione Veneto.  
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#commercio 

#distretti 

 
 
 

Ripartono le attività dei tre distretti del 
commercio del Veneto Orientale: 14 milioni di 
euro per i 57 distretti veneti  

 
Sono stati valutati tutti positivamente ed ammessi al contributo da parte della 
Regione del Veneto i progetti - finalizzati ad accrescere l’attrattività e sostenere la 
competitività dei centri urbani – presentati nell’ambito dello specifico bando 
(scaduto il 15 luglio scorso) dai 57 comuni che, in forma singola o associata, hanno 
ottenuto fin dal 2018 il riconoscimento di “Distretti del commercio”. A tutte le 
proposte progettuali era richiesto lo scopo di valorizzare le attività commerciali 
rigenerando il tessuto urbano e contribuire a combattere il fenomeno della 
desertificazione delle città.  
“Il territorio veneto ha reagito positivamente alle opportunità di crescita – sottolinea 
l’assessore allo sviluppo economico della Regione Veneto Roberto Marcato – 
e abbiamo la conferma che se vengono messi in campo gli interventi giusti abbiamo 
risposte concrete da operatori ed enti locali. Venti comuni potranno essere finanziati 
già a partire dall’anno in corso, grazie alla dotazione di 5 milioni di euro prevista dal 
bando, tutti gli altri riceveranno il finanziamento a partire dall’anno 2020, grazie a 
risorse aggiuntive pari a 9 milioni di euro, stanziati con la legge di bilancio di 
recentissima approvazione. L’economia del Veneto è uno dei traini principali di 
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quella nazionale; questo provvedimento è un segno concreto al bisogno di 
sostenerla”. 
I progetti, di durata massima biennale, prevedono una serie di interventi come 
riqualificazione di immobili pubblici e di spazi destinati al commercio, previsione di 
misure urbanistiche finalizzate a migliorare l’accessibilità e il contesto ambientale, 
interventi per la fruibilità commerciale e turistica dei luoghi e per sviluppare la 
mobilità sostenibile, pubblicazione di bandi e concorsi di idee sul tema della 
riqualificazione e rigenerazione urbana, promozione di appositi itinerari di attrattività 
e di nuovi servizi legati all’accoglienza turistica. 
Per quanto riguarda il Veneto Orientale sono stati finanziati i progetti presentati dal 
Comune di San Donà di Piave (contributo: 250.000€ - investimento: 1.323.000€), 
Comune di Jesolo (contributo: 250.000€ - investimento: 1.847.000€) e Comune 
di Portogruaro (contributo: 250.000€ - investimento: 945.000€). 
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2019 

 
#itinerari 
#interreg 

#cooperazione 

 
 
 
  
 

Nuovo passo-barca tra Bibione-Porto Baseleghe 
e Brussa-Vallevecchia  
 

 
Nella foto, il Sindaco di San Michele al Tagliamento, Pasqualino Codognotto  
 
Nuovo passo barca tra Bibione e Vallevecchia, un progetto di qualifica per il 
cicloturismo del litorale: approvato dal Comune di San Michele al Tagliamento 
l'avvio di un nuovo passo barca tra Bibione Porto Baseleghe e Vallevecchia 
(Brussa) che permetterà ai cicloturisti di scoprire i paesaggi lagunari con la propria 
bici al seguito. Mediante un’imbarcazione che potrà trasportare sette persone e le 
loro biciclette e che attraverserà la laguna veneta da Bibione a Caorle.  
“Lo sviluppo del territorio rappresenta uno degli obiettivi strategici prioritari del 
nostro programma” ha precisato il Sindaco Pasqualino Codognotto che già 
dall'anno scorso aveva attivato un servizio di attraversamento del fiume 
Tagliamento per il trasporto a fini turistico-ricreativi di persone con biciclette tra 
Bibione e Lignano. Il progetto, da aprile a ottobre 2019 ha registrato presenze 
giornaliere fino a 700 persone per un totale di 75mila passeggeri. “Con l’avvio di 
questo servizio diamo completezza ai progetti che qualificano il cicloturismo lungo 
il litorale - ha continuato il Sindaco - I già attivi collegamenti Grado-Lignano, 
Lignano-Bibione e ora Bibione Brussa offrono al turista la possibilità di ammirare 
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paesaggi di rara bellezza anche delle nostre lagune e il nostro obiettivo è di 
estendere questo servizio tutto l’anno”. 
L’inaugurazione del nuovo servizio sperimentale si terrà domenica 29 dicembre 
2019, con un servizio affidato da VeGAL alla società Laguna Fla Group (per 
informazioni il riferimento è l’ufficio turismo del Comune di San Michele al 
Tagliamento). Dopo questo evento, sono previste altre 9 escursioni su 
prenotazione. 
L’iniziativa si inserisce nell’ambito del progetto di cooperazione Interreg Italia-
Slovenia Inter Bike II. 
 
 

 

BANDI 
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#PSR 

#bandi 
 

 

Al via nuovi bandi del PSR per 92 milioni di euro 

 

 
 

Sono in arrivo nuovi bandi per le imprese agricole venete per 92 milioni di euro: si 
tratta di 10 bandi a valere sulle risorse del Programma di sviluppo rurale. Le relative 
delibere della Giunta Regionale, passeranno alla valutazione della terza 
commissione del Consiglio regionale del Veneto per il parere di competenza, prima 
della loro prossima pubblicazione sul BUR. 
I nuovi bandi, che dovrebbero essere pubblicati all’inizio del 2020, andranno a 
finanziare soprattutto interventi di miglioramento e diversificazione delle prestazioni 
delle aziende agricole, di sostenibilità ambientale, di riconversione degli impianti 
irrigui e di riduzione delle emissioni nell’atmosfera, nonché per l’insediamento di 
giovani agricoltori. 
La quota maggiore dei finanziamenti messi a bando è destinata agli investimenti 
per migliorare le prestazioni e la sostenibilità globale delle aziende agricole per totali 
35,5 milioni di euro. Di questi, 13,5 milioni sono previsti per l’ammodernamento e la 
riconversione degli impianti irrigui finalizzati a risparmiare i consumi di acqua. 
Ulteriori risorse per gli investimenti pari a 19 milioni di euro saranno riservate ai 
nuovi agricoltori che attiveranno il “Pacchetto giovani”. Quest'ultima misura prevede 
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anche 1,5 milioni di euro per la diversificazione aziendale, oltre al premio di primo 
insediamento che attiverà risorse per 14 milioni, destinate a 350 nuovi giovani. 
Le risorse rimanenti prevedono: 5 milioni per azioni di informazione, formazione 
professionale e specializzazione degli agricoltori, 6,2 milioni per promuovere i 
regimi di qualità dei prodotti agricoli e agroalimentari e 9,5 milioni per il sostegno 
degli investimenti di diversificazione delle attività aziendali. 
Uno specifico bando sarà riservato, infine, alla riduzione delle emissioni in 
atmosfera prodotte dalle attività agricole: il provvedimento stanzia 1.088.588 euro 
per il 2020 per sostenere investimenti per la copertura delle strutture di stoccaggio 
di liquami, per corrette modalità di spargimento dei reflui zootecnici e per 
l’interramento delle superfici oggetto di trattamenti fertilizzanti, al fine di migliorare 
la qualità dell’aria, così come previsto dall’accordo di programma tra regioni del 
bacino padano. 
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#PSL 

#bandi 
 

 
 

PSL 2014/20: presentati i nuovi bandi 4.1.1 e 
6.4.1 VeGAL per le aziende agricole  

 

 
Un momento del seminario di presentazione dei bandi 
 
Si è tenuto giovedì 19 dicembre 2019 nella sede di VeGAL il percorso informativo 
sul Progetto Chiave Itinerari (PSL “Punti Superfici Linee nella Venezia orientale”) 
in vista dell’apertura dei bandi per l’intervento 6.4.1 “Creazione e sviluppo della 
diversificazione delle imprese agricole” rivolto agli imprenditori agricoli.  
L’incontro ha visto il saluto istituzionale di Giampietro Orlandi, Vice-presidente 
VeGAL (in rappresentanza delle associazioni di categoria AgriVenezia, CIA, 
Coldiretti e ConfAgricoltura), che ha ricordato la grande attenzione riservata da 
VeGAL con il PSL 2014/20 al settore primario: oltre ai bandi rivolti alle attività extra-
agricole (6.4.2) e agli Enti locali (7.5.1, 7.6.1 e 19.2.1x), tutti gli altri 13 bandi del 
PSL sono infatti stati espressamente rivolti alle aziende agricole per le misure 12.1, 
3.2.1, 4.1.1, 6.4.1, 16.4.1 e 16.5.1. 
Il Direttore di VeGAL Giancarlo Pegoraro ha inoltre presentato i dati del primo 
rapporto sul settore agrituristico nella Venezia Orientale elaborato dalla 
struttura, che ha permesso di effettuare un’indagine sui trend internazionali, 
nazionali, regionali e locali sull’agriturismo (oltre a fattorie didattiche e mercati 
agricoli). Un trend di particolare rilevanza nel territorio della Venezia Orientale, che 
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ha visto negli ultimi 15 anni raddoppiare il numero di agriturismi, giunti a 72 
agriturismi (oltre a 18 fattorie didattiche e a 12 mercati agricoli). 
La dott.ssa Simonetta Calasso di VeGAL ha inoltre presentato i bandi 4.1.1 e 6.4.1 
rivolti alle aziende agricole e in fase di pubblicazione (stimata entro dicembre 2019 
e a decorrere dalla quale le aziende disporranno rispettivamente di 60 gg e di 45 
gg per la presentazione delle domande di aiuto), per complessivi 450.000,00 euro. 
I bandi, in fase di pubblicazione sul BUR, sono disponibili online nella sezione 
dedicata al PSL 2014/20. 
Nella seconda parte del seminario i contributi sul settore agrituristico del territorio li 
hanno portati le associazioni di categoria con gli interventi della dr.ssa Chiara 
Frasson (CIA), Tiziana Favaretto (titolare dell’Agriturismo Ai Laghetti di Meolo e 
vicepresidente di Donne Impresa Coldiretti di Venezia) e Mauro De Faveri (titolare 
dell’Agriturismo De Faveri di Eraclea, in rappresentanza di AgriVenezia).  
Ai partecipanti verrà rilasciata l’attestazione di partecipazione al percorso in-
formativo, che consente di ottenere il punteggio previsto dal criterio 6.1 
“Appropriatezza delle competenze del proponente rispetto agli obiettivi del Progetto 
Chiave” (sulla misura 6.4.1)  
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#crono 

#bandi2020  
#PSL 

 

 
 

Cronoprogramma dei bandi PSL 2020 

 
 
Pubblicato sul sito internet di VeGAL il cronoprogramma dei bandi per l’anno 2020, 
l’ultimo nel quale potranno essere approvati nuovi bandi relativi alla 
programmazione 2014/20. 
A fine 2019 sono stati pubblicati i bandi per le aziende agricole (misura 4.1.1 
“Investimenti per migliorare le prestazioni e la sostenibilità globali dell’azienda 
agricola”; misura 6.4.1 “Creazione e sviluppo della diversificazione delle imprese 
agricole”. 
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Prevista nel 2020 l’apertura anche dei bandi relativi alle misure 7.5.1, 6.4.2 e 
19.2.1x, in relazione alle risorse residue che eventualmente si determineranno nel 
corso dell’anno. 
L’elenco completo è disponibile on line.  
Clicca qui per scaricare il cronoprogramma dei bandi  
 
 
 
 

ATTIVITÀ 
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#RegioneVeneto 

#2021/27 
#PAC 

 

 
 
 

Il Valore del PSR Veneto: risultati ed effetti nella 
prospettiva della PAC 2021/2027: un convegno 
organizzato dalla Regione Veneto a Legnaro  
 

 
Un momento del convegno del 29 novembre 2019 a Legnaro.  
 
Si è tenuto alla Corte Benedettina di Legnaro, il 29 novembre 2019, un convegno 
che ha permesso di presentare i primi risultati del PSR 2014/20, in vista della PAC 
2021/27. 
Nella prima parte dell’incontro il dott. Walter Signora della Regione Veneto ha 
presentato i risultati del PSR 2014/20 (che risulta essere il primo in Italia per stato 
di avanzamento della spesa, che ha già superato i 620 milioni di euro): 1.169 milioni 
cofinanziati da UE, Stato e Regione tra il 2014 e il 2020, che hanno generato un 

http://www.vegal.net/public/allegati/psl/2019/CronoBandi_PSL_2020.pdf
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aumento della produttività nelle circa 15 mila imprese agricole beneficiarie del 3,1% 
(pari a 5158 euro/unità di lavoro annuo), un aumento della produzione agricola del 
29,5% e 484 nuovi posti di lavoro creati. Ne hanno beneficiato soprattutto i giovani 
agricoltori, le cui aziende registrano, grazie ai finanziamenti del PSR, incrementi di 
produttività del lavoro del 27,6% e un aumento medio del valore delle produzioni 
del 73%. 
“I risultati del Psr vanno monitorati anche nel cosiddetto ‘indotto’ - ha messo in 
evidenza l’assessore regionale Giuseppe Pan -  perché delle misure di 
investimento per la riqualificazione, l’innovazione e la sostenibilità dell’agricoltura 
veneta beneficiano anche le attività collegate, come dimostra lo sviluppo in questi 
anni di almeno una dozzina di nuove attività imprenditoriali non strettamente 
agricole, come B&B, fattorie sociali, attività di ricezione turistica attività di 
microartigianato, finanziate con i fondi del programma”. 
Gli effetti del PSR 2014/20 sul sistema agricolo veneto sono stati documentati dal 
valutatore indipendente Agriconsulting, dal Crea e della Rete rurale nazionale: il 
PSR ha salvaguardato e migliorato la biodiversità di oltre 111 mila ettari di superficie 
agricola (pari al 15% dell’intera superficie coltivabile regionale) 
salvaguardando  ben 66.700 ettari a prato o a pascolo, ha aumentato siepi e filari 
in funzione di ‘fasce tampone’ per una superficie complessiva di 3222 ettari e uno 
sviluppo lineare di oltre 5300 km, ha promosso la riduzione dell’utilizzo di fertilizzanti 
(meno 41% di azoto e meno 21% di fosforo) su quasi 100 mila ettari coltivati (96.840 
ettari) e ha prodotto un risparmio irriguo oltre 4,6 milioni di metri cubi d’acqua (in 
media 510 mc di acqua consumata in meno per ettaro di superficie irrigua). 
Sensibile anche il contributo dato al miglioramento dell’aria e alla riduzione delle 
emissioni di gas serra: il contributo che hanno dato le migliori pratiche e gli 
investimenti aziendali per la sostituzione dei combustibili fossili finanziati con il PSR 
è stimato in 72 mila tonnellate di anidride carbonica in meno immesse 
nell’atmosfera (pari al -2,2% delle emissioni regionali attribuibili all’agricoltura). 
Nei territori dei 9 GAL Veneti sono stati attivati 27 Progetti Chiave, finanziati con 
71.4 Milioni di Euro.  
Nella seconda parte dell’incontro il dott. Franco Contarin della Regione Veneto 
ha presentato le linee generali della futura PAC 2021/27.  
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#dialoghi 

#AdG 
#PSL 

 
 

Dialoghi del PSL di VeGAL: la Regione Veneto in 
visita presso aziende beneficiarie del territorio 
 
Martedì 26 novembre 2019 la Regione Veneto (rappresentata dalla dr.ssa 
Nicoletta Gusella e dal dr. Alessandro Simonato) hanno incontrato il nostro GAL, 
nell’ambito di un’iniziativa denominata “dialoghi del PSL”, un’occasione per la 
Regione di scoprire direttamene come lavora la nostra Agenzia e per conoscere 
direttamente il territorio.  
L’incontro ha riguardato in particolare la condivisione dello stato di attuazione della 
strategia programmata nel PSL; la condivisione delle criticità riscontrate e 
individuazione di possibili percorsi per il loro superamento; la condivisione dei punti 
di forza dell’attuale programmazione e delle opportunità da consolidare; la 
rilevazione di eventuali fabbisogni formativi e in-formativi; la supervisione relativa 
agli impegni oggetto di verifiche AdG; la visita a progetti realizzati. 
Nella giornata sono stati visitati alcuni beneficiari del PSL di VeGAL 
● Osteria alla Barchessa di Portogruaro, che ha ottenuto i finanziamenti del 

PSL Leader 2014-20 bando 6.4.2 “Creazione e sviluppo di attività extra-agricole 
nelle aree rurali” anno 2018; l’iniziativa riguarda interventi per il rinnovo di 
attrezzatura e macchinari da cucina con attrezzatura d’avanguardia, finalizzati 
a supportare la preparazione e la gestione della nuova offerta culinaria proposta 
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al cliente (costo totale 27.284,20€, contributo 9.549,47€); 
● Tenuta Planitia di Lison di Portogruaro, azienda che ha ottenuto i 

finanziamenti del PSL  Leader 2014-20 bando 4.1.1 “Investimenti per migliorare 
le prestazioni e la sostenibilità globali dell’azienda” anno 2017, relativi a 
investimenti per la gestione del vigneto e per la vinificazione finalizzati a ridurre 
l’ impatto ambientale dell’azienda; ovvero l’acquisto di n. 3 vinificatore cilindrici 
in acciaio termocondizionati ed n.1 coltivatore interceppo bifila portautensili, 
attrezzatura per il diserbo meccanico localizzato. (costo totale 27.284,20€, 
contributo 9.549,47€); 

● Agriturismo Noiari di Paolo Ziliotto, agriturismo che ha ottenuto i 
finanziamenti del PSL  Leader 2014-20: bando 4.1.1 anno 2018 (rimozione 
coperture e tamponamenti amianto, smaltimento in e rifacimento copertura in 
una porzione di annesso rustico ad uso magazzino, costo totale 29.715€, 
contributo 11.886€) e bando 6.4.1 anno 2017, (installazione di impianto 
fotovoltaico in una una porzione di annesso rustico ad uso magazzino in 
funzione dei consumi energetici dell’agriturismo, costo totale 39.068,85€, 
contributo 15.627,54€).  
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FLAG Veneziano: confermato il Comitato di 
indirizzi e il Presidente Gottardo 
 

 
Foto di gruppo del rinnovato Comitato di Indirizzo del FLAG Veneziano 
 
Antonio Gottardo è stato confermato alla presidenza del FLAG Veneziano durante 
l’assemblea degli aderenti allo stesso FLAG, che si è tenuta giovedì 28 novembre 
2019 nella sede di VeGAL a Portogruaro (VE). Presenti all’incontro i rappresentanti 
e i delegati dei Comuni di Caorle, Cavallino Treporti, San Michele al Tagliamento e 
Venezia, la Città Metropolitana, le associazioni della pesca (Agci, Coldiretti, 
Confcooperative, Legacoop Veneto) e le organizzazioni dei produttori (Bivalvia 
Veneta e I Fasolari). 
“Voglio ringraziare tutti i membri del FLAG per avermi riconfermato alla presidenza 
di questo gruppo di azione, ente importantissimo per dare sostegno concreto al 
settore della pesca colpito duramente dal maltempo di queste ultime settimane” ha 
dichiarato il presidente rieletto Gottardo all'assemblea subito dopo la nomina, 
aggiungendo che il FLAG si attiverà, tramite i Centri Servizi, per aiutare i 
pescatori a predisporre le richieste di indennizzo dei danni subiti nella recente 
mareggiata. “Una rielezione che rappresenta un segnale di fiducia e di conferma 
del lavoro svolto in questi ultimi tre anni”. 
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L'Assemblea ha riconfermato anche il Comitato di indirizzi formato da Luigi 
Brugnaro per il Comune di Venezia, Nicolò D'Este per il Comune di Cavallino-
Treporti, Rocco Marchesan per il Comune di Caorle, Alessandro Faccioli, 
Antonio Gottardo e Gianni Stival per il settore della pesca e Domenico Favro per 
VeGAL. 
All'ordine del giorno anche la presentazione delle attività svolte dal FLAG 
Veneziano nel primo triennio di attuazione del Piano di Azione (PdA) durante il 
quale sono stati pubblicati 20 bandi a sostegno del settore ittico, stanziando il 100% 
delle risorse disponibili per un totale di 15 progetti finanziati e ulteriori 10 progetti 
attualmente in istruttoria. 
Durante il triennio 2017-19 è stato svolto un ’importante lavoro di coordinamento 
svolto su tre livelli: con la Regione Veneto (per mettere a punto iter, bandi e 
standard istruttori), con il livello nazionale (nell'ambito dell’attività svolta con la 
Rete Nazionale) e a livello UE (partecipando alle iniziative della Rete Farnet). Le 
attività del FLAG sono state in realtà molte di più: stiamo ad esempio operando, con 
il partenariato di VeGAL, anche con progettualità proprie, nell’ambito di progetti 
FEAMP regionali e nazionali, su Italia-Croazia e Adrion. 
Il prossimo Comitato di indirizzi avrà innanzitutto il compito di completare la rosa 
dei progetti di cooperazione in fase di definizione (budget residuo disponibile: 
117.500€), completare l’istruttoria sui progetti pervenuta nella seconda serie di 
bandi e pubblicare la terza ed ultima serie di bandi (>400.000,00€), per giungere 
così al completamento del PdA entro dicembre 2022. Parallelamente il FLAG dovrà 
impegnarsi per tenere reciprocamente aggiornati gli associati, gli enti e le imprese 
del settore pesca e acquacoltura, in merito alle proprie attività ed iniziative collegate 
ai progetti del PdA, per contribuire a far crescere il sistema (“ricordiamoci che siamo 
qui per contribuire a dare un contributo concreto alle imprese e ad avere un impatto 
positivo sul territorio”, ha sottolineato il presidente Gottardo). Infine sarà necessario 
far rete e incentivare la condivisione delle informazioni, per comunicare e valutare i 
risultati finali, come importante base di discussione per il futuro del settore ed in 
vista della programmazione del nuovo FEAMP per il periodo 2021/27, la cui 
proposta di Regolamento è stata approvata dalla Commissione UE il 12.6.2018. 
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Nella foto, la sala conferenze di VeGAL durante l’Assemblea dei soci 
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L’assemblea dei soci di VeGAL, tenutasi giovedì 28 novembre 2019, ha approvato 
all’unanimità il bilancio previsionale per l’esercizio 2020. Il Consiglio di 
Amministrazione (eletto nell’Assemblea del 13 luglio 2017), si avvia ora a chiudere 
il proprio mandato, ciclo che si completerà con l’esame del consuntivo 2019 che 
verrà condiviso con gli associati la prossima primavera e che verrà a coincidere con 
2 momenti molto importanti: la chiusura del periodo di programmazione 2014/20 (in 
termini di impegni) e l’imminente chiusura del negoziato sul prossimo periodo 
2021/27. 
L’anno che si sta chiudendo ha visto gli sforzi concentrati in particolare 
sull’attuazione del Programma di sviluppo locale LEADER, con 104 progetti 
finanziati e del Piano di Azione Locale FEAMP, con la pubblicazione di  9 nuovi 
bandi e che vedono interessate  le aziende della pesca. Importante anche l’attività 
svolta a supporto della cooperazione, in particolare come capofila di un progetto 
con i GAL veneti sul cinema, con i FLAG veneti sull’interazione della pesca 
professionale con tartarughe e delfini, in 4 progetti Interreg Italia-Slovenia e 1 
progetto Italia-Croazia. Dal punto di vista istituzionale è stata inoltre sottolineata 
l’importanza dell’attività a supporto della Conferenza dei Sindaci del Veneto 
Orientale e dell’IPA, con una funzione di segretariato e di assistenza tecnica. 
Importanti le aspettative per il 2020: le entrate stimate per l’anno ammontano a 
1.307.469,00 € (nel 2018 erano 686.370,67 €.). Un risultato importante che il CdA 
presieduto da Domenico Favro porterà all’assemblea della primavera 2020, in cui 
– oltre all’approvazione del consuntivo 2019 – si giungerà al rinnovo del 
mandato per il prossimo triennio. 
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Chiusura uffici per festività 
 

VeGAL, in occasione delle prossime festività, terrà gli uffici chiusi da martedì 24 
dicembre a lunedì 6 gennaio 2020, per riprendere regolarmente le attività da 
martedì 7 gennaio 2020. 
Cogliamo l’occasione per augurare Buone Feste e un Buon 2020 a tutti i nostri 
collaboratori, agli associati, alle Autorità di gestione e alle istituzioni con cui l’ente 
collabora e ai beneficiari che con noi stanno portando avanti importanti iniziative 
per lo sviluppo del nostro territorio. 

 


